


Obiettivi e destinatari
Secondo le “Linee Guida dei percorsi formativi 
destinati all’attività professionale dei Periti 
estimatori danni da calamità naturali”, emanate 
dal Comitato Interprofessionale Periti Estimatori.
I Corsi hanno come obiettivo principale quello 
di avviare all’attività professionale di Perito 
estimatore danni da avversità atmosferiche 
coloro che possiedono i requisiti base e/o la 
potenziale possibilità di svolgere tale attività e 
quindi diplomandi, diplomati, laureati e praticanti.
In particolare quest’anno si vuole presentare in 
modo più dettagliato l’attività peritale e le nozioni 
di base e le conoscenze necessarie per una 
pronta operatività in Campagna.
Il corso verrà tenuto in presenza con la 
possibilità però di seguirlo anche in modalità 
telematica, a scelta del corsista (il giorno 
precedente l’inizio del corso verrà inviato il link 
di collegamento).

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
L’iscrizione prevede due passaggi:
1. Pagamento della quota di iscrizione € 120,00
Modalità di pagamento: sistema Pago in Rete.
Il pagamento va effettuato collegandosi al 
portale Pago in Rete–MIM e seguendo la 
procedura indicata al seguente link:
https://www.mim.gov.it/web/guest/pago-in-rete
È disponibile un vademecum con tutte le 
istruzioni operative al link:
https://drive.google.com/file/d/1IRDD1wDN4iNzAjkourfeaTwEYpdF2zm-/view

I docenti possono utilizzare la Carta del Docente.
2. Compilazione del form di iscrizione
con indicazione del Corso a questo link:
https://bit.ly/aggiornamento26
Entro sabato 21 marzo 2026

Chi frequenta in presenza potrà usufruire di un 
pasto self-service al prezzo convenzionato di € 8,50
prenotabile al momento dell’iscrizione e pagabile 
in loco ogni giornata del corso. 
CERTIFICAZIONE
Coloro che parteciperanno ad almeno 3/4 delle 
ore complessive riceveranno un Attestato di 
Partecipazione. 
CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI
Saranno riconosciuti i C.F.P. dagli Ordini e Collegi 
(CONAF, CNPA e PAL, CNG e GL) secondo la 
normativa e i regolamenti vigenti. 
Sarà Rilasciato attestato di partecipazione per 
la richiesta di CFP nell’ambito di quelli extra 
catalogo ai Dottori Agronomi e ai Dottori Forestali 
ai sensi del Regolamento per la formazione 
professionale continua - Delibera del Consiglio 
n. 162 del 27 aprile 2022, pubblicato sul Bollettino 
del Ministero della Giustizia n. 17 del 15 settembre 
2022. Il valore dei CFP è pubblicato sul sistema 
sidafonline. 

TEMA: RISO E OLIVO
PRIMA GIORNATA Martedì 24 MARZO
ore 9.00 – 9.30 Saluti di accoglienza
Enrico Sartori Dirigente Scolastico
Autorità Provinciali e Comunali
Rappresentanti Provinciali CIA, Coldiretti, 
Confagricoltura e Copagri
Rappresentanti Collegi ed Ordini professionali
Presidente Co.Pro.Vi

ore 9.30 – 10 Cassa previdenza e Prevenzione
Davide Copelli ENPAIA Gestione Separata Periti Agrari

ore 10.00 - 10.30 Stazioni metereologiche e 
liquidazione del danno. Stessa pioggia due 
dati diversi. Reti, stazioni aziendali e corretta 
installazione
Luigi Defilippi Servizio Tecnico Agronomico Co.Pro.Vi 
Condifesa Pavia

ore 10.30 – 11.00 Il ruolo dei Consorzi di Difesa 
Marco Carrara Direttore Associazione Regionale dei 
Condifesa della Lombardia e CO.DI.MA Condifesa 
Mantova - Cremona

ore 11.00 – 11.30 Coperture assicurative tra 
opportunità contributive e interazione con altri 
strumenti di gestione del rischio
Daniele Tessore Rappresentate Generale 
Assicurazione GRANDINE SVIZZERA

Corso di Aggiornamento 2026 
PERITO
ESTIMATORE
DANNI DA AVVERSITÀ ATMOSFERICHE
RETE NAZIONALE DEGLI ISTITUTI AGRARI
per la formazione nella stima dei danni 
da avversità atmosferiche

ore 11.30 – 12.15 Gestione del rischio in agricoltura: 
gli interventi agevolati e le novità del PGRA 2026 
Fabrizio Giuliani Responsabile U. O. Attuazione 
Interventi e Metodologie – Direzione Supporto al Piano 
strategico della PAC (ISMEA)

ore 12.15 – 13.00 I numeri della campagna 
assicurativa 2025 e le stime aggregate di perdita 
economica da avversità meteoclimatiche
Laura Rosatelli U. O. Attuazione Interventi e 
metodologie – Direzione Supporto al Piano strategico 
della PAC (ISMEA)

ore 13.00 - 14.00 Pausa pranzo

ore 14.00 – 15.00 Storia dell’olivo e della sua 
coltivazione: origine, storia, tradizioni, cultivar e 
pratiche agronomiche
Filippo Prè Perito Agrario e Olivicoltore

ore 15.00 – 16.00 Dalla raccolta alla tavola: raccolta, 
frangitura, tecniche dì lavorazione e conservazione 
Marco Francolini Dirigente Istituto Marcora Castel San 
Giovanni (PC), Direttore Frantoio

ore 16.00 – 18.00 Stima danni da avversità 
atmosferiche su Olivo
Paolo Fratini Ispettore Tecnico

SECONDA GIORNATA Mercoledì 25 MARZO
ore 9.00 – 10.00 Ente Nazionale Risi: una storia tutta 
Italiana
Natalia Bobba Presidente Ente Nazionale Risi

ore 10.00 – 11.00 Le TEA per il miglioramento genetico 
delle specie agrarie, il nostro lavoro sul riso
Vittoria Brambilla Professoressa associata, 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali, 
Università degli Studi di Milano

ore 11.00 – 13.00 Il futuro del riso italiano dal campo 
alla tavola, sfide ed opportunità per la sostenibilità 
Maurizio Tabacchi Dottore Agronomo

ore 13.00 - 14.00 Pausa pranzo

ore 14.00 – 16.00 Stima danni da avversità 
atmosferiche su Riso
Celestino Varesi Capogruppo

ore 16.00 -18.00 Tavola Rotonda con i risicoltori
Moderatore del corso e della tavola rotonda:
Piero Actis Ispettore Tecnico




